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Guardia di Finanza 

REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO TOSCANA 
Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti 

Via Valfonda, 17 - 50123 Firenze - Tel. 055/2745045 -  fi0520000p@pec.gdf.it - C.F. 80017930480 

 
ATTO AUTORIZZATIVO N.  454 IN DATA 25/06/2019 

 
Oggetto: Capitolo 4281/01 E.F. 2019 – Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, 
comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa 
e nello specifico di 30.000 buoni pasto cartacei del valore nominale di € 7,00 per il 
personale del Corpo della Guardia di Finanza dipendente dal Comando Regionale 
Toscana, mediante procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 
b), del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare tramite RDO del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un 
importo complessivo stimato di € 201.923,00, oltre IVA al 4%, pari ad € 8.077,00 per un 
importo complessivo di €  210.000,00. 
 

IL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. 
 
Premesso che questa Amministrazione deve provvedere all’acquisto di “Buoni pasto”, al 
fine di poter assicurare l’erogazione del servizio sostitutivo di mensa nei confronti del 
personale in servizio dipendente dal Comando Regionale Toscana della Guardia di 
Finanza; 
 
Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 
prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni CONSIP di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 
 
Considerato che nella piattaforma Consip non è stato ancora attivato il lotto 6 della 
Convenzione “Buoni pasto 8” che presumibilmente sarà reso avviato entro il mese di 
settembre c.a.; 
 
Visto il R.D. 18/11/1923, n. 2440, recante le disposizioni sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e il relativo Regolamento approvato con 
R.D. 23/05/1924, n. 827; 
 
Visto il Regolamento di Amministrazione, approvato con D.M. 14/12/2005, n. 292; 
 
Visti gli artt. 31 e 32 della D.D. n. 9000 in data 24/1/2006, attuativa del Regolamento di 
Amministrazione; 
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Visto il D.M. n. 181 del 24/10/2014 recante il Capitolato generale d’oneri per le forniture di 
beni e le prestazioni di servizi occorrenti per il funzionamento del Corpo della Guardia di 
Finanza; 
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante norme in materia di procedimento 
amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi; 
 
Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
 
Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190, concernente “Disposizioni per la repressione e la 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante disposizioni in materia di “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” ed, in particolare, l’art. 37; 
 
Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, come modificato dal decreto legislativo 
19 aprile 2017, n. 56 (cd. decreto correttivo) e, in particolare: 
- l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 
- l’articolo 30 sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni; 
- l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 
- l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 
- l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 

degli appalti; 
- l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 
- l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 
- l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione; 
- l’articolo 144 sui servizi di ristorazione; 
 
Visto il decreto ministeriale del 7 giugno 2017, n. 122 “Regolamento recante disposizioni 
in materia di servizi sostitutivi di mensa, in attuazione dell’articolo 144, comma 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
 
Visto l’art. 144, comma 6, del D.lgs. 50/2016 che stabilisce che il criterio da utilizzare per 
l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante l’erogazione di buoni pasto è 
quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo; 
 
Visto l’art. 29 del D.lgs. 50/2016 avente ad oggetto “Principi in materia di trasparenza”; 
 
Dato atto che il valore complessivo dell’appalto stimato, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. n. 
50/2016, in € 201.923,00 (IVA esclusa), è inferiore alle soglie di rilievo comunitario e che 
pertanto è consentito procedere, a mente dell’art. 36, comma 2, lett. b), dello stesso 
D.Lgs. n. 50/2016, all’affidamento mediante procedura negoziata, previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
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degli inviti, con utilizzo del criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, del ripetuto D.Lgs. n. 50/2016; 
 
Viste le Linee Guida di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50: 

n. 2, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” approvate con Delibera Anac n. 
1005 del 21 settembre 2016 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 238 
dell’11 ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 424 del 2 maggio 2018; 

n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera 
n. 1096 del 26/10/2016 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 273 del 
22 novembre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

n. 4 recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 20 
ottobre 2016 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 274 del 23 
novembre 2016, aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 
206 del 1° marzo 2018; 

n. 5, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo 
nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvata dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 283 del 3 dicembre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018; 

n. 6, recante “Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di 
un precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la 
dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del 
Codice” approvata dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1293 del 16 novembre 2016 
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 2 del 3 gennaio 2017, 
aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 1008 dell’11 
ottobre 2017; 

 
Visto l’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (comma modificato 
dall'art. 22, comma 8, Legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, commi 495 e 502, Legge n. 
208 del 2015, poi dall'art. 1, comma 1, Legge n. 10 del 2016 e da ultimo dall’art. 1, comma 
130,  Legge n. 145/2018), secondo cui le amministrazioni sopra indicate per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute, in mancanza di apposite convenzioni-quadro, a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) di cui all’articolo 328, comma 
1 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
Visti il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 e il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 nonché le relative leggi di 
conversione, che sanciscono l’obbligo di ricorso al mercato elettronico per 
l’approvvigionamento di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
Preso atto che sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) è 
presente il Bando denominato “Servizio sostitutivo di mensa tramite buoni pasto”; 
 
Accertato che sono assenti rischi interferenziali e, pertanto, risulta non necessario 
redigere il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI), secondo 
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quanto disposto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e nessuna somma riguardante i suddetti 
rischi viene riconosciuta all’operatore economico; 
 
Ritenuto, alla luce di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti, nelle more 
dell’adesione alla nuova Convenzione Consip 8, di dover indire, per far fronte alle 
contingenti necessità di approvvigionamento di buoni pasto, una procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016, mediante richiesta di offerta 
(R.d.O.) sul MePA, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2 del citato decreto, anche in presenza di una 
sola offerta valida, ai sensi dell’art. 69 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, fermo 
restando che, come stabilito nell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016, ci si riserva la 
facoltà di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate 
venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza che i 
concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta; 
 
Considerato che la procedura non viene suddivisa in lotti in quanto la prestazione 
assume valore e utilità solo se unitariamente considerata, garantendo la natura funzionale 
del lotto e l’economicità dell’appalto medesimo; 
 
Ritenuto di stabilire che, in sede di presentazione dell’offerta, gli operatori economici 
dovranno produrre altresì dichiarazione con la quale si impegnano a dare esecuzione in 
via anticipata al servizio oggetto dell’affidamento, nelle more dell’efficacia della stipula 
contrattuale, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 
 
Visto l’art. 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
 

AUTORIZZA 
 
Per i motivi di cui in premessa, il Capo Gestione Amministrativa ad avviare una procedura 
negoziata, ex art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare tramite RDO 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per la fornitura, in un’unica soluzione, del servizio 
sostitutivo di mensa e nello specifico di n. 30.000 buoni pasto cartacei del valore nominale 
di € 7,00 per il personale del Corpo della Guardia di Finanza dipendente dal Comando 
Regionale Toscana, per un importo complessivo stimato di € 201.923,00, oltre ad IVA al 
4%. 

 
1. Nel rispetto dei principi di imparzialità, parità di trattamento e trasparenza si evidenzia 

che: 

 l’interesse generale da soddisfare è quello di garantire la fruizione della mensa 
obbligatoria di servizio al personale avente diritto del Corpo della Guardia di Finanza 
dipendente dal Comando Regionale Toscana; 

 l’oggetto del contratto è la fornitura, in un’unica soluzione, di n. 30.000 buoni pasto 
cartacei per il personale del Corpo della Guardia di Finanza dipendente dal 
Comando Regionale Toscana; 

 la selezione dei potenziali contraenti avverrà mediante procedura negoziata, ex art. 
36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, a seguito di R.D.O. su piattaforma 
MEPA, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 2 
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del medesimo D.Lgs., individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ed in 
particolare con punteggio massimo attribuibile per l’offerta tecnica di 70 punti e per 
l’offerta economica di 30 punti, secondo i termini e le modalità riportati negli atti di 
gara; 

 i criteri specifici per la valutazione delle offerte e le loro modalità di valutazione sono 
precisati nell’ambito del bando di gara, del disciplinare di gara e dei documenti 
correlati secondo le modalità dell’art. 144 del D.lgs. 50/2016; 

 il contratto sarà perfezionato in forma di scrittura privata digitalizzata, ex art. 32, 
comma 14, del D.lgs. n.50/2016, con apposizione di marca da bollo virtuale.  

 
2. L’importo massimo stimato per il soddisfacimento dell’esigenza in questione, 

quantificato in €  210.000,00 IVA inclusa, graverà a carico del capitolo 4281/01 di 
bilancio dell’esercizio finanziario 2019.  
 

3. Ai sensi dell’articolo 29 del D.lgs. n. 50/2016, si stabilisce che tutti gli atti relativi alla 
procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo www.gdf.gov.it con l'applicazione 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

4. Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, nomino quale Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), il Tenente Colonnello Carlo Domenico De Luca, Capo Ufficio 
Amministrazione del Re.T.L.A. Toscana. 

 

5. Ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. n. 50/2016, il Direttore dell’Esecuzione Contrattuale 
(DEC) è il Maresciallo Aiutante Domenico Napolitano (Capo Drappello Commissariato), 
il quale provvederà a redigere apposita dichiarazione di buona fornitura. 

 

6. La presente autorizzazione, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera a), del D.D. 
9000/2006, viene conservata in originale nel registro degli Atti Amministrativi, mentre 
copia conforme sarà allegata al titolo di spesa. 

 

 
f.to IL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. INT.LE 

(Ten. Col. Vito Di Terlizzi) 

 
 
 

Per presa visione: 
f.to IL CAPO GESTIONE AMMINISTRATIVA 

(Ten. Col. Carlo De Luca) 

 
 


